
 
 
 

 
 

 

COMUNICATO 

PREMIO AZIENDALE VARIABILE 

Nella giornata di mercoledì 20 aprile abbiamo incontrato la Direzione Relazioni Sindacali per 
affrontare il tema della detassazione del PAV che verrà erogato nel 2023. Nella fattispecie, i 
parametri individuati saranno analoghi a quelli utilizzati per l'attuale accordo.  

Per quanto riguarda il PAV in erogazione a luglio, essendo stati raggiunti gli obiettivi di bilancio, 
viene confermata la detassazione e l’importo sarà di € 1.500 al IV livello. 

ACCESSO IN AZIENDA 

Riguardo alle nuove disposizioni per accedere ai locali aziendali, dal 1 maggio non sarà più 
obbligatorio presentare la certificazione verde Covid. 

Rimarrà in essere la rilevazione della temperatura, invece per quanto riguarda l'uso delle 
mascherine si attendono le nuove disposizioni governative. 

Riguardo a rientro o proroga del lavoro in remoto, per quei colleghi che ad oggi ne usufruiscono, 
l’Azienda non prevede modifiche ma ci sarà comunque un aggiornamento entro fine mese. 

Le riaperture al pubblico dei Centri Liquidazione e CPM avverranno in modo graduale e comunque 
solo su prenotazione, nel rispetto delle norme sulla sicurezza e tutela della salute dei dipendenti. 

È stato ribadito che i lavoratori sono stanchi di comunicazioni dell'ultimo minuto, dei continui 
dinieghi su compensazioni, "ristori", etc., ma l’Azienda afferma che come categoria siamo 
assolutamente ben pagati e non ci saranno concessioni monetarie di alcun genere, come non ci 
saranno tempi comunicativi diversi poiché queste sono le direttive della "casa". 

Su queste dichiarazioni, abbiamo ribadito il nostro disappunto e auspicato il ritorno costruttivo al 
confronto e al negoziato: noi siamo Unipol, un’azienda sana le cui risorse devono essere impiegate 
per migliorare le condizioni dei lavoratori. 

AREA SINISTRI 

Nella giornata di ieri, 21 aprile, è proseguito il confronto sul tema dei Sinistri – Area Chief Claims 
Officer. 
L’Azienda conferma la nuova riorganizzazione dettata dalla specializzazione tra la 
liquidazioni  danni a  cose e danni lesioni. 

Ai 14 Centri Liquidazione che rimarranno con un carico misto si vanno ad aggiungere anche 
Reggio Emilia, Taranto e Cagliari, per un totale quindi di 17 centri. 

  



 

L’impresa afferma che i colloqui, per l’esposizione del nuovo impianto, per coloro che operavano 
nel Run-off sono quasi terminati, mentre i colloqui con i colleghi dei centri liquidativi saranno 
completati dai responsabili entro il 29 aprile p.v. 

Per quanto relativo alla decisione sulla specializzazione (mediata per il tramite dei responsabili), 
l’Azienda dichiara di non voler creare “responsabilità di serie A e serie B”, sostenendo la scelta 
che porterà a miglioramenti su efficienza ed efficacia del processo.  

La Formazione accompagnerà il cambiamento organizzativo, in particolare per i lavoratori coinvolti 
sul Run-off (per quanto inerente Card, rispetto termini, procedure arbitrati, scambio 
documentale...). Riteniamo tuttavia che la parte formativa richieda più attenzione, più ore e uno 
specifico affiancamento in luogo della formazione online. 

Il Sindacato ha espresso forte disappunto su questa nuova parcellizzazione del lavoro. 
Parcellizzazione che inevitabilmente porterà nel tempo ad uno svuotamento della 
professionalità, soprattutto per chi non gestirà più i sinistri lesioni che sono i più complessi e 
performanti. 
Non solo, ma coloro che si occuperanno unicamente della gestione sinistri cose, non intravedono 
sviluppi dal punto di vista della crescita professionale. 

Abbiamo chiesto che la ripartizione tenga conto della volontarietà o che vi sia una rotazione delle 
attività cose/lesioni tra gli addetti, al fine di non perdere nel tempo le competenze acquisite. 
Persistono problemi sui carichi per addetto e si registrano, in alcuni centri liquidazione, carenze 
di amministrativi/liquidatori sui quali l’Azienda non ha provveduto a rimpinguare adeguatamente 
l’organico, dovuto anche ai prepensionamenti, vale a dire coloro che hanno aderito all’ultimo 
Fondo di Solidarietà. 

Giudichiamo molto negativa questa riorganizzazione, che lede la figura di una parte dei liquidatori, 
in quanto nella specializzazione si andrà verso un ulteriore appiattimento, povero di contenuti 
nelle competenze, che non consentiranno percorsi di crescita professionale. 

Sedi, 22 aprile 2022. 

F.N.A. GRUPPO UNIPOL 
 

 


